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Lo studio della ionizzazione negli s t ra t i 
più a l t i de l l ' a tmosfera consente di o t tenere 
informazioni oltre che sulla s t r u t t u r a e sul 
compor t amen to della a tmosfe ra stessa anche 
sulla radiazione u l t rav io le t ta e corpuscolare 
emessa dal Sole. I l Sole è la principale 
fon te p r imar ia da cui si i r radia energia: la 
disponibil i tà d i nuovi e migbori da t i sull 'at-
t iv i tà solare e, d ' a l t r a pa r t e , anche il sensi-
bile mighoramen to nella q u a b t à e nelle quan-
t i t à dei da t i ionosferici mducono a s tudiare 
con maggiore profondi tà il p roblema delle 
correlazioni t r a densi tà elet tronica nella io-
nosfera e a t t i v i t à solare, di chiarire e preci-
sare u l te r io rmente il meccanismo di inte-
razione. 

Nella presente ricerca s tud iamo il compor-
t a m e n t o della densi tà elet tronica mass ima 
negb s t ra t i ionosferici e le sue correlazioni 
con i da t i relat ivi al Sole per u n a serie di 
Osservator i ionosferici distr ibuit i t r a le lati-
tud in i geografiche es t reme di 52° N e 43° S, 
per u n periodo di t empo corr ispondente alla 
fase decrescente del l 'ul t imo ciclo solare; tu t -
t a la r icerca è s t r e t t a m e n t e collegata a quel-
la sulle variazioni s tagionab e non stagionab, 
sulle q u a b abb iamo già riferito in a l t ra no-
t a che, d 'o ra in poi, indicheremo con 
la sigla I . 

Paragrafo 1. D a t i sper imentab e metodo di 
anabsi . 

I da t i ionosferici sper imentab di cui ci 
siamo servi t i sono quelb stessi usa t i in I . 
Qui r icordiamo che con N si sono indicati 

nel seguito, r i spe t t ivamente per gli s t ra t i 
F2, FX ed E, i valori mediani mens ib di 
(fnF,)2, (/,,-Fi)4 e ( f„EY che, nei bmi t i in cui 
possono assumersi condizioni stazionarie per 
l 'equibbrio ioni-elettroni, r isul tano propor-
zionab aUe intensi tà di ionizzazione, ovvero 
alla densi tà elet tronica mass ima e al suo 
quadra to , r i spe t t ivamente per lo s t ra to F2 e 
pe r gb s t ra t i Ft ed E; con JV12 si sono in-
dicati i valori delle successioni cost i tuent i 
la componente di periodo 12 mesi desun ta 
dalle successioni di N. 

Per quan to r iguarda i da t i solari abb iamo 
usato , per i numer i l i di Wolf i valori for-
nit i dall 'Osservatorio di Zurigo, per l 'a rea 
AR debe macchie solari quelb dell 'Osserva-
torio di Greenwich; in quan to invece ai nu-
mer i carat ter is t ici relativi ai filamenti e ai 
floccub di idrogeno abbiamo usa to quelli 
forni t i daU'Osservatorio di Arcetr i (2) (3), 
r iducendoh senz'al tro alle aree, AP e A$ 
r i spe t t ivamente , p ro ie t t a te sul disco solare, 
usando i grafici di ragguagbo t r a numer i 
carat terist ici e aree, pu re forni t i dal mede-
simo Osservatorio. 

Abbiamo usato, oltre ai numer i di Wolf, 
le aree dei filamenti e dei floccub di idrogeno 
in quanto quest i sono fenomeni quiescenti 
sul Sole, i q u a b di regola durano per varie 
rotazioni solari così da esercitare con con-
t inui tà , a differenza dei bri l lamenti , che so-
no di brevissima d u r a t a e che comunque 
non sembrano gran che efficaci nel p rodur re 
effet t i di lunga d u r a t a negb s t ra t i più al t i 
della ionosfera, il loro eventuale effet to 
sulla ionosfera. D a t a b serie di valori in-
dici della a t t iv i t à solare abbiamo dedot to , 
con il metodo dell 'analisi periodale già ap-
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Fig . 1. - A n d a m e n t i t e m p o r a l i d i N nel lo s t r a t o F2, a mezzog io rno , di 
B, AR, A@, e AP; le a r ee A s s o n o in ( 1/16,09)* IO - 6 del disco so la re e i e a r e e 
A<J> e Ap in IO - 4 . Sul le asc isse i mes i d a G e n n a i o a D i c e m b r e sono 
n u m e r a t i d a 1 a 12. I n q u e s t a e nel le success ive fig. 2, 3, 4, 7, 8, 9 
i n u m e r i t r a p a r e n t e s i a c c a n t o a i n o m i degli o s s e r v a t o r i i n d i c a n o l ' o rd i -
n a t a cui c o r r i s p o n d e lo zero di c i ascun graf ico . 
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p l i ca to i n I a i d a t i ionosfer ici , le succes-
sioni d i v a l o r i r e l a t i v i a l l ' a n d a m e n t o me-
dio (o secolare) che a b b i a m o c o n t r a s s e g n a t o 
con s o p r a l i n e a t u r a . 

z ione, s i n t e t i z z a t a in u n a re laz ione d i l inea-
r i t à de l t i po 

N = a + bR = Na [1 + aR] [1] 
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Fig. 2. - A n d a m e n t o di N nello s t ra to I<\, a mezzo-
giorno in funz ione di R. In ques ta e nelle suc-
cessive fig. 3, 4, 5, 7, 8, 9 i p u n t i r appresen tano 
valori bimensili . 

Paragrafo 2. 

I n genera le , ne l la l e t t e r a t u r a suU'argo-
m e n t o , i v a r i a u t o r i h a n n o r i l eva to n e g b 
a n d a m e n t i secolar i di N e d i R, che qu i indi-
c h i a m o con N e li?, u n a s t r e t t a correla-

ove a, b sono cos tan t i , N„ = a è la d e n s i t à 
« b a s e » c o r r i s p o n d e n t e a d a t t i v i t à solare 

nu l l a e a = — ; le d i f fe renze nel la c o s t a n t e a 
a 

r i s c o n t r a t e ne i v a r i Osse rva to r i , sono s t a t e 
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Fig. 3. - Andamenti di A@ e Àp in funzione di JR. 

a t t r ibu i te ad anomalie locali. D a una analisi 
estesa a 6 Osservatori per il periodo 1937-
1947, Alien (4) ha r i t enu to di poter indicare 
la cromosfera come sorgente della radiazione 
generatr ice dello s t ra to E che appare asso-
ciato alla comparsa di flocculi di calcio e 
di facole e invece la pa r t e profonda della 
corona come sorgente della radiazione gene-

con B, e di B e AR con AP e t a lune par-
t icolar i tà in teressant i : ci r i fer iamo al mas-
simo relat ivo di À F in torno al d icembre 
1949 cui f a r iscontro l ' a n d a m e n t o monotono 

di B, A R, À(P e alla t endenza di N, nell 'emi-
sfero Nord, a un massimo rela t ivo in torno 
al solstizio di giugno 1949. 

ra t r ice degli s t ra t i F1 e F 2 ; da no ta re che 
Kiepenheuer (5) a t t r ibuisce alla corona gli 
s t ra t i E e F1 e alle facole lo s t ra to Fa-
Quan to alla correlazione degli a n d a m e n t i 
di jV e di B, Alien ha o t t enu to r ispet t iva-
men te i valori a = 0.0200, a = 0.0124 e 
a = 0.0097 per gli s t ra t i Fì} F1 ed E. 

Qui di seguito esamineremo separa tamen-
te i casi dello s t ra to F,z e degli s t ra t i Fl ed E . 

Gaso dello strato F2. 

Facendo r i fer imento alla fig. 1, nella qua-
le sono r ipor ta t i gli a n d a m e n t i di N alle 
ore 12 nei var i Osservatori , dis tr ibui t i in 
ordine di la t i tudine geomagnet ica e quelli 
ÙI B., AR, AF, AG,, si notano, pu r nella gene-
rica somiglianza di compor t amen to di N 

Allo scopo di esaminare meglio la que-
stione ci r i fer i remo alla fig. 2 che dà gli 
a n d a m e n t i di N in funz ione di B, alla fig. 3 
che dà gli a n d a m e n t i di AQ e di AF in fun -
zione di B (per semplici tà è s t a to omesso il 
grafico di À R che, en t ro 1 + 2 % , r isul ta li-
neare di equazione AR = 16.09 B) e alla 
fig. 4 che da il grafico di N in funz ione di 

AR per t r e Osservator i tipici. 
L'osservazione delle figg. 2 e 4 e la consta-

tazione della l ineari tà della funzione AR (B) 
ci consentono di a f fe rmare con sicurezza che, 
a lmeno nella considerazione degli andamen t i 
secolari, la sost i tuzione di B con AR non 
por t a a conclusioni diverse da quelle che 
si t raggono usando i numer i di Wolf : 
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- Andamenti di N nello strato F2, a mezzogiorno in funzione di AR. 

in al t r i t e rmin i res ta b e n messa in evidenza 
la scarsa « bnear i t à » della relazione fun -
zionale t r a N e R (oppure J . R ) ; in più, 
però, l ' esame compara to degb andamen t i 
di N nei va r i Osservatori (in luogo di un uni-
co a n d a m e n t o « medio » come f a t t o da Alien) 
consente (fig. 2) di no ta re alcune interessant i 
e s is tematiche analogie di compor tamento : 

l a t i tud ine magnet ica da 52° Sud (Hobar t ) 
a 53° Nord (Lindau), sopra tu t to neb 'emi-
sfero Nord ; 

c) in corr ispondenza ai valori più alti 
di R, la N mos t r a tendenza , essenzialmente 
solo neb 'emisfero Nord, a raggiungere un 
massimo relat ivo; in sostanza sembra pre-
sente con u n a cer ta s is tematici tà u n a asirn-

Hobart (-10) 

Fig. 4. 

Lindau (o) 

a) in t u t t i i grafici è ben evidente un 
andamen to cuspidale r icorrente sistematica-
men te in torno al gennaio-maggio 1951; 

b) ciascun grafico appare dist into in due 
pa r t i aven t i u n a ben visibile differenza di 
compor tamento : la pa r t e corr ispondente ai 
valori più bassi di R ha un a n d a m e n t o sen-
sibilmente re t t ihneo a medie la t i tudini e 
ondula to per le basse la t i tudini ; la pa r t e 
del grafico corr ispondente ai valori più al t i 
di R invece most ra , come principale carat-
teristica, una generale accentuazione dei va-
lori di N r ispet to a quelb prevedibib estra-
polando ai valori più a l t i di R l ' andamen to 
rett i l ineo di N (R) che si può in terpolare 
nei da t i posteriori al gennaio 1951; tale 
accentuazione h a t endenza ad essere cre-
ccente o quan to meno non decrescente (ec-
se t tua to il caso di Canberra) al crescere della 

me t r i a t r a gb a n d a m e n t i di N nei due 
emisferi; d ' a l t r a p a r t e sia la fig. 1 sia, assai 
più chiaramente , le figg. 2 e 3 sembrano 
suggerire u n a apprezzabile dipendenza di N 
daba area dei f i lamenti di idrogeno o, più 
gener icamente se si vuole, da l l ' a t t iv i tà ad 
essi connessa. 

P r i m a di procedere oltre, d a t a la periodi-
cità di 27,275 giorni con cui tendono a ri-
correre i fenomeni deba a t t iv i t à solare, ab-
biamo voluto vedere se, e in che misura 
even tuabnente , sono modificati gb anda-
ment i cb N (R) appbcando l 'anabsi perio-
dale abe successioni dei valori N* e R*, 
mediani e med i r i spe t t ivamente , di ( f„F 2y e 
di R r iferit i al mese solare di 27,275 giorni 
anziché al nostro mese te r res t re conven-
zionale: ciò è s ta to f a t to , per ovvie ragioni 
di disponibibtà dei da t i di f,JFì giorno per 
giorno, per il solo Osservatorio ionosferico 
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d i W a s h i n g t o n : in s o s t a n z a (fig. 5) l ' a n d a -
m e n t o d i N*(R*), e c c e t t o in q u a l c h e d e t -
t ag l io e in u n a a c c e n t u a z i o n e del la cusp ide 
i n t o r n o a l g e n n a i o - m a g g i o 1951, r i p r o d u c e 
assa i f e d e l m e n t e quello di N (R). I n defini-
t i v a le ind icaz ion i t r a t t e sop ra da l le figg. 1 
e 2 r e s t a n o fisicamente s ign i f i ca t ive : as-
s u m e r e m o p e r t a n t o ne l s egu i to d i p o t e r 

U n p r i m o e s a m e de i r i s u l t a t i r acco l t i nel-
la t a b . .1 p e r m e t t e d i t r a r r e le s e g u e n t i no-
t evo l i conclus ioni : 

a) i va lo r i de i coeff ic ient i a e <5 m o s t r a n o 
a s i m m e t r i a r i s p e t t o a l l ' e q u a t o r e m a g n e t i c o 
e u n a c e r t a s i s t e m a t i c a t e n d e n z a a crescere, 
ne l l ' emis fe ro N o r d , a l c rescere del la l a t i t u -
d i n e m a g n e t i c a ; 

1 ^ 9 -

W a s h i n g t o r x 

0 20 40 60 flO 100 120 p * 

Fig. 5. - A n d a m e n t o di N* nello s t r a to F2, a mezzogiorno, in funz ione di R*. 

modi f i ca r e la [1] in m o d o d a t e n e r con to 
a n c h e della a t t i v i t à dei filamenti d i id rogeno , 
s t ab i l e ndo t r a N, R e Ap il l e g a m e l ineare . 

N = a' + b'R + c'AF = 

= N0' [l + pR + yJF] . [2] 

M e d i a n t e il m e t o d o de i m i n i m i q u a d r a t i 
a b b i a m o ca lcola to , u s a n d o i d a t i de l p e r i o d o 
g e n n a i o 1949 -d i cembre 1953 i va lo r i p i ù a t -
t end ib i l i d i N0', fi, y; a scopo di c o n f r o n t o 
a b b i a m o a n c h e ca lco la to i va lo r i d i JV0, a, ò 
c o r r i s p o n d e n t i al le re laz ioni 

J N = N„ [1 + aR] 

= [3] 

b) i va lo r i de i coeff ic ient i fi sono sensi-
b i l m e n t e s i m m e t r i c i r i s p e t t o a l l ' e q u a t o r e 
m a g n e t i c o m e n t r e sono n e t t a m e n t e as im-
m e t r i c i quel l i d i y su i qua l i si t r a s fe r i sce , 
p e r così d i re , la a s i m m e t r i a p r e s e n t a t a d a i 
coeff ic ient i a e 6. 

Q u a n t o a l s ign i f ica to s t a t i s t i co de i va lo r i 
r acco l t i ne l la t a b e l l a si possono f a r e a l c u n e 
cons ideraz ion i : 1) gli O s s e r v a t o r i i n d i c a t i 
ne l la t a b e l l a sono d i s t r i bu i t i a b b a s t a n z a 
s i m m e t r i c a m e n t e i n t o r n o a l l ' e q u a t o r e m a -
gne t i co : scegl iendo t r a quell i de l l ' emis fe ro 
N o r d solo gl i O s s e r v a t o r i ( indicat i in 
c a r a t t e r e corsivo) cui n e co r r i sponde nello 
emi s f e ro S u d u n o s i t u a t o a p p r o s s i m a t i v a -
m e n t e a l la s t essa l a t i t u d i n e m a g n e t i c a e 
a t t r i b u e n d o u n o s tesso peso s t a t i s t i co a i d a t i 
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Fig. 6. - Dipendenza di N0' dalla l a t i tud ine geomagnet ica (caso A, p u n t i 
pieni), dalla inclinazione magne t ica (caso A, p u n t i a croce) e dalla som-
m a delle la t i tud in i geografica e geomagnet ica (caso B). 

d i t u t t i gli O s s e r v a t o r i così se lezionat i , p u ò 
essere s igni f ica t ivo cons ide ra re i va lo r i m e -
d i a, P, y, ò de i coeff ic ient i a , y, ò r i spe t t i -
v a m e n t e negl i emis fe r i N o r d e Sud , va lo r i 
m e d i che a p p a i o n o t u t t i magg io r i in quel lo 
e m i n o r i in q u e s t o . 2) V a l u t a n d o le dev ia -

O s s e r v a t o r i o e Osse rva to r io d e t e r m i n a t e da 
cause occas ional i o d a e f f e t t i v e d i f ferenzia-
zioni d i c a r a t t e r e locale del la ionos fe ra , ri-
s u l t a e v i d e n t e che p e r gli O s s e r v a t o r i a p iù 
a l t a l a t i t u d i n e N o r d i soli va lo r i d i a , y, ò 
sono s i g n i f i c a t i v a m e n t e m a g g i o r i d i quell i 

zioni q u a d r a t i c h e m e d i e de i va lo r i d i a , /?, 
y, ò r e l a t iv i a Osse rva to r i ne l l ' emis fe ro S u d 
r i s p e t t o a l la loro m e d i a 

oa = ' Si (ai — a f j n 

ap>ay> aS 

e a s s u m e n d o t a l i dev iaz ion i (nella t a b e l l a 
s e m p l i c e m e n t e i n d i c a t e con a) c o m e m i s u r e 
de l l ' o rd ine d i g r a n d e z z a del le fluttuazioni t r a 

« n o r m a b » che si a v r e b b e r o se ci fosse pe r -
f e t t a s i m m e t r i a d i c o m p o r t a m e n t o t r a i d u e 
emis fe r i ; ed è a p p u n t o a ciò che si d e b b o n o 
a t t r i b u i r e i m a g g i o r i va lo r i m e d i de i coeffi-
c i en t i n e b ' e m i s f e r o N o r d . 

I r i s u l t a t i e spos t i sono p a r t i c o l a r m e n t e 
i n t e r e s s a n t i in q u a n t o ci c o n s e n t o n o di sele-
z i o n a r e u n e f f e t t o s e n s i b i b n e n t e i nd ipen -
d e n t e da l l a l a t i t u d i n e g e o m a g n e t i c a e geo-
gra f i ca ( d i p e n d e n z a d a b e m a c c h i e solari) d a 
u n e f f e t t o d i p e n d e n t e da l l a l a t i t u d i n e , a n c h e 
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se con legge a l q u a n t o r i p o s t a m a senz ' a l t ro 
con t e n d e n z a a d essere p i ù r i l e v a n t e nel-
l ' emis fe ro N o r d che ne l l ' emis fe ro S u d e in 
quello c r e s c e n t e a l c rescere della l a t i t u d i n e 
m a g n e t i c a . 

N o n r i p o r t i a m o i va lo r i dei coefficienti d i 
cor re laz ione d i N con R e AF, i qua l i t u t t i 
sono assa i p ro s s imi a l l ' u n i t à così d a n o n 
fo rn i r e u l t e r io r i e l e m e n t i di v a l u t a z i o n e . 

A p p a i o n o i n v e c e i n t e r e s s a n t i (fig. 6) i 
graf ic i d i N0' r i s p e t t o a l la l a t i t u d i n e geo-
m a g n e t i c a e al la inc l inaz ione m a g n e t i c a (ca-

T a b e l l a 2 

Osservatorio 

N—N 
= (N-Nlt) 1"[1 + aB] 

N—N 
=(N-N12)0 [1+<5Af] 

N 
= ( N - N 1 2 

-N12 = 
) 0 [1 + pB + yAF] 

Osservatorio 
(N-N12)0 a (N-N12)0 <5 (N-N12)0 P v 

Lindau 16.1 0 0391 24.2 0 0423 16 4 0.0203 0.0356 

Fr iburgo . . . . 17.5 0.0394 27.4 0 0400 18 0 0.0225 0.0308 

Washington . . . 19.5 0 0336 28.5 0 0368 19 8 0.0188 0.0281 

San Francisco . . 22.0 0 0350 32.9 0 0371 22 4 0.0202 0.0281 

White Sands . . 20.9 0 0308 39.7 0 0314 27 3 0.0196 0.0200 

Wakkanài . . . . 25.6 0 0243 33.1 0 0311 26 0 0.0117 0.0242 

Tokyo 33.2 0 0248 46.9 0 0267 33 5 0.0171 0.0150 

Y a m a g a w a . . . 45.1 0 0187 59.4 0 0213 45 4 0.0133 0.0105 

Mani 73.5 0 0110 88.1 0 0137 73 8 0.0082 0.0057 

Delhi 60.9 0 0139 72.5 0.0187 61 3 0.0079 0.0118 

Madras 54.2 0 0126 65.4 0.0158 54 4 0.0087 0.0076 

a = 0.0246 <5 = 0.0294 0.0156 y = 0.0205 

Huauoayo . . . 41.0 0 0171 52.7 0 0201 41 2 0.0120 0.0099 

Raro tonga . . . . 63.3 0 0128 78.3 0 0150 63 5 0.0100 0.0054 

Johannesbu rg . . 41.3 0 0163 51.8 0 0201 41 5 0.0106 0.0112 

Brisbane . . . . 35.1 0 0175 44.8 0 0212 35 4 0.0114 0.0118 

Wathe roo . . . . 29.9 0 0199 39.6 0 0230 30 1 0.0135 0.0124 

Canberra . . . . 27.6 0 0195 35.5 0 0244 28 6 0.0105 0.0165 

Christchurcli . . 22.8 0 0229 30.6 0 0267 23 1 0.0142 0.0169 

H o b a r t 26.3 0 0146 33.6 0 0165 26 5 0.0117 0.0057 

à = 0 0176 <5 = 0 0209 P= 0.0117 y = 0.0112 

a = 0.0030 a = 0 0036 o = 0.0014 a = 0.0040 

so A) o v v e r o al la s o m m a delle l a t i t u d i n i 
g e o m a g n e t i c a e geogra f i ca (caso B) ; le l inee 
t r a t t e g g i a t e r a p p r e s e n t a n o possibil i a n d a -
m e n t i s i m m e t r i c i compa t ib i l i con i va lo r i 

d i ^ o ' ; t a l i va lo r i a p p a i o n o sens ib i lmen te p i ù 
s i m m e t r i c i ne l caso B che ne l caso A: ciò 
si p u ò fisicamente g ius t i f i ca re o s s e r v a n d o 
che in r e a l t à le d e n s i t à e l e t t r on i che d ipen-
dono sia da l l a l a t i t u d i n e geograf ica che dal -
la l a t i t u d i n e g e o m a g n e t i c a e q u i n d i è logico 
a t t e n d e r s i che, n o n o s t a n t e la convenz iona l i t à 
i n s i t a ne l r i p o r t a r e sul l ' asse delle ascisse la 
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cess ione N12 c o s t i t u e n t e la c o m p o n e n t e di 
p e r i o d o 12 m e s i (che è s t a t a ca l co l a t a nel la 
n o t a I ) e a b b i a m o e s a m i n a t o le corre laz ioni 
sempl ic i e m u l t i p l e d i N — Nl2 con i valori 
m e d i mensi l i d i R e d i A /,-, a v e n d o pos to 
r i s p e t t i v a m e n t e : 

( N — N12 = (N — Nl2)0 [1 + aR] 

N — Nl2 = (N — N12)0 [1 + ÒAp\ [4] 

N — N12 = (N — N12)0 [1 +PR+ yAp] 

L ' e l i m i n a z i o n e de l la c o m p o n e n t e N12 con-

T a b e l l a 3 

Osservatorio P =b"/N0' Y = c/ /No' Q 2 (?13 012,3 013,2 01(23) 

Lindau 0. 0181 0. 0203 0.487 0.421 0.460 0. 387 0.603 

Fr ibu rgo . . . . 0 0181 0. 0237 0.472 0.438 0.437 0. 401 0.593 

Washington . . . 0 0056 0.0231 0. 236 0.470 0. 173 0 447 0.494 

San Francisco . . 0 0092 0 0227 0. 290 0.413 0 239 0 383 0.468 

White Sands . . 0 0094 0 0160 0 345 0.382 0 303 0 346 0.474 

Wakkanai . . . . 0.0097 0.0214 0 296 0.394 0 248 0 362 0.455 

Tokyo 0.0114 0 0149 0 332 0.307 0 296 0 266 0.417 

Yamagawa . . . 0.0060 0 0042 0 248 0.276 0 210 0 232 0.279 

Mau i 0 0050 0 0061 0 269 0.239 0 236 0 200 0.331 

Delhi 0 0038 0 0110 0 224 0.361 0 173 0 335 0.396 

Madras 0.0039 0 0057 0 264 0.265 0 228 0 228 0.344 

P = 0.0090 Y = 0.0162 0 =0.315 e = 0.362 è = 0.273 o = 0.327 Q = 0.448 

Huancayo . . . 0 0086 0 0098 0 414 0.351 0 380 0 308 0.500 

Raro tonga . . . . 0 0056 0 0024 0 301 0.137 0 283 0 088 0.313 

Johannesburg . . 0 0076 0 0131 0 365 0.410 0 324 0 376 0.505 

Brisbane . . . . 0 0078 0 0101 0 350 0.322 0 313 0 281 0.438 

Wathe roo . . . . 0 0108 0 0101 0 424 0.313 0 393 0 265 0.487 

Canberra . . . . 0 0095 0 0111 0 323 0.278 0 288 0 236 0.393 

Christchurch . . 0 0099 0 0098 0 294 0.225 0 264 0 183 0.342 

Hoba r t 0 0043 - 0 0001 0 175 0.030 0 173 - 0 . 0 0 2 0.175 

P = 0 0080 Y = 0 0083 e = 0 331 e = 0.258 Q = 0 302 e = 0 217 Q = 0.394 

a = 0 0020 a = 0 .0042 a = 0 074 a = 0.115 a = 0 065 a = 0 114 a = 0.107 

s o m m a del le d u e l a t i t ud in i , i va lor i di N„' 
si d i s t r ibu i scono p i ù s i m m e t r i c a m e n t e in-
t o r n o a l l ' asse delle o r d i n a t e . 

P e r megl io v a l u t a r e la p o r t a t a e l ' a t t e n -
d ib i l i t à dei r i s u l t a t i r i p o r t a t i nel la t abe l la 1, 
a b b i a m o esegu i to u n u l t e r io re e s a m e dei d a t i 
s p e r i m e n t a b , s e m p r e l i m i t a t a m e n t e agli an -
ni 1949-1953: p r e c i s a m e n t e a b b i a m o d i re t -
t a m e n t e cons ide ra to le successioni dei va lor i 
m e d i a n i mensi l i di N d a cui a b b i a m o de-
t r a t t o , t e r m i n e a t e r m i n e , i va lo r i del la sue-
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sente il confronto della densi tà elettronica 
con i da t i solari el iminando, o quan to meno 
riducendo, l ' influenza delle variazioni, spe-
cialmente quelle stagionali, che sono da met -
tersi in correlazione pr incipalmente con al-
t re variabil i (in par t icolare l 'a l tezza del Sole 
sull 'orizzonte) p iu t tos to che con i pa rame t r i 

e quelle di B, —-B e Ap— AF\ stabilen-
do ancora u n a relazione di l ineari tà del 
t ipo 

N — N12 — N = a" + b^ (B — B) + 

+ c" (AF — AF) [5] 

si ot tengono, come ci si può aspe t ta re a 

5 Francisco (170) 
WhiteSands( l60) 
BatonRouge(150) 
W a k k a n a i (140) 
Tokyo(l20) 
y a m a g a w a ( i o o ) 
Maui (60 ) 
Delhi (60) 

Huancayo(30) 

Lindau (200) 
Friburgo (190) 

Washington(i80) 

Johannesburg (60) 
Brisbane (30) 

- Wattwroo (30) 
Canberra (10) 
Christchurch (5) 

Hobar t (O) 

Fig. 7. - Andamenti di N nello strato F2, a mezzanotte, in funzione di B. 

carat ter is t ic i della a t t iv i t à solare. L a tabel-
la 2 r ipor ta i valori dei nuovi coefficienti 
a, fi, y, ò: si n o t a ancora u n a as immetr ia 
dei valori di a, ò, e sopra tu t to , più accentua-
ta , di y nei due emisferi; inoltre, questa 
vol ta , anche i valori di fi sembrano most ra re 
t endenza a d essere maggiori alle medie lati-
tud in i geomagnet iche Nord che alle corri-
spondent i la t i tudini Sud. 

D a u l t imo abbiamo voluto s tudiare le cor-
relazioni t r a le successioni di N — Nn — N 

priori, valori di a" oscillanti in torno allo ze-
ro; quan to invece ai coefficienti b" e c" ci è 
parso fisicamente significativo misurarl i 
in un i t à di N„' allo scopo di esaminarne la 
dipendenza dalla la t i tudine: nella tabel la 3 
sono a p p u n t o r ipor ta t i i valori fi = b"/N0' e 
y = c" I N 0 ' e in più, ques ta vol ta , anche 
i coefficienti di correlazione semplice gl2, 
Q13, parziale o12,3, (?i3,2 e mul t ip la QU2i3ì di 

N — N12 — N con B — B e con A—Ap, 
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essendosi a t t r i b u i t i al le p r e c e d e n t i t r e q u a n -
t i t à o r d i n a t a m e n t e gli indic i 1, 2 e 3. A n c h e 
p e r i coeff ic ient i Q le m e d i e v a l u t a t e p e r 
l ' e m i s f e r o N o r d si r i fe r i scono solo agl i o t t o 
O s s e r v a t o r i i n d i c a t i in corsivo. 

I coeff ic ient i d i cor re laz ione sono a l q u a n t o 
bass i : si c o n s t a t a p e r ò come ne l l ' emis fe ro 

N 

1200 

1000 

800 

6 0 0 

400 

200 

Q u a n t o al c o m p o r t a m e n t o d i N a l le o re 00 
ci r i f e r i a m o a l la fig. 7 ove sono ^ r i p o r t a t i 
g b a n d a m e n t i d i N p e r le s t az ion i g ià consi-
d e r a t e ; g i o v e r à os se rva re che i n e f f e t t i i 
va lo r i d i N al le 00 sono c e r t o f u n z i o n e d e b a 
i n t e n s i t à d i ionizzazione , m a essi r i s e n t o n o 
p e r ò d i t u t t a la « s to r i a » del lo s t r a t o in 

Washington (500) t / t Washington (500) 
1 

t 
1-'49 

I 
A 

t t i •'50 1 •'50 

f "Brisbane (0) 
t 1 

I 
-'•SI 

"Brisbane (0) 

f t 1-'5 2 
1*': >4 1 *53 

20 40 60 80 100 120 

Fig. 8. - A n d a m e n t i di N nello s t r a to FV a mezzogiorno, in funz ione di B. 

S u d tutti meno uno de i coeff ic ient i o12 sono 
magg io r i de i c o r r i s p o n d e n t i Q13 l a d d o v e nel-
l ' emis fe ro N o r d o l t r e la m e t à de i Q13 supe-
r a n o i co r r i sponden t i o l 2 ; la cons ideraz ione 
dei coeff icient i d i cor re laz ione pa rz i a l e o12 r! 

e [)lHì2 e m u l t i p l a g l l 2 s > , n o n c o n s e n t e d i t r a r -
r e conclusioni p i ù s igni f ica t ive ; p e r ciò che 
r i g u a r d a invece i coeff ic ient i b"/N„' e c"/N0' 
a p p a r e u n a sensibile s i m m e t r i a ne i d u e emi-
sfer i p e r il p r i m o di essi m e n t r e a p p a r e 
c o n f e r m a t a , a n c h e se m e n o c h i a r a m e n t e che 
d a b e t a b e b e 1 e 2, u n a m a g g i o r e « sensibi-
b t à » de l l ' emis fe ro N o r d a b a a t t i v i t à de i fi-
l a m e n t i . 

q u a n t o , se i va lo r i d i N al le 12 possono p i ù 
0 m e n o a p p r o s s i m a t i v a m e n t e cons ide ra r s i 
c o m e u n ind ice d e b a d i p e n d e n z a d e b a in-
t e n s i t à d i ion izzaz ione d a b a a t t i v i t à solare , 
1 va lo r i d i m e z z a n o t t e i nvece sono subord i -
n a t i a n c h e a d a l t r i e s senz iab f a t t o r i q u a b 
va r i az ion i di t e m p e r a t u r a (d iu rne e s tagio-
n a b ) , s p o s t a m e n t i d i i n s i eme dello s t r a t o F2, 
ecc. ; d ' a l t r a p a r t e essi p o t r e b b e r o essere p i ù 
sens ib ib de i d a t i al le 12 a u n a e v e n t u a l e 
r a d i a z i o n e c o r p u s c o l a r e i n c i d e n t e n e l l ' a l t a 
a t m o s f e r a in q u a n t o di n o t t e v i e n e a m a n -
c a r e la r ad i az io n e u l t r a v i o l e t t a solare. 

D a l l a figura r i su l t a t u t t a v i a u n a somi-
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g l ianza d i c o m p o r t a m e n t o t r a a n d a m e n t i 

d iu rn i e n o t t u r n i d i N: il p a r t i c o l a r e p iù 
i n t e r e s s a n t e è d i n u o v o la d ive r s i t à d i pen-
denza del le c u r v e N (B) nel le d u e m e t à pre -
ceden t i e s e g u e n t i il pe r iodo genna io -magg io 
1951; l ' i m p o r t a n z a r e l a t i v a del le a ree de i 
filamenti a p p a r e e s a l t a t a in ce r t i Osse rva to r i 
ove a m e z z o g i o r n o essa a p p a r e poco rile-
v a n t e (per es. H o b a r t , J o h a n n e s b u r g , Delh i ) 
e p e r a l t r o d i m i n u i t a negli O s s e r v a t o r i s i tua-

Caso degli strati Fx ed E. 

I l m e t o d o di anal i s i s o p r a u s a t o p e r lo 
s tud io d i (f,,F2)2 è s t a t o a n c h e a p p l i c a t o 
allo s t u d io del la d e n s i t à e l e t t r o n i c a m a s s i m a 
nello s t r a t o F y : in q u e s t o caso pe rò , d a t o 
che d i n o r m a d u r a n t e l ' i n v e r n o lo s t r a t o F x 

si c o n f o n d e con lo s t r a t o F2, n o n è possibi le 
u n a anal is i e s t e n d e n t e s i al le v a r i e l a t i t u d i n i 
come p e r il caso del lo s t r a t o F2: a b b i a m o 
p e r t a n t o ana l i z za to solo i d a t i d i B r i s b a n e 

T a b e l l a 4 

Osservatorio 
-N0[ 1 + aR] N = N0[l + <5AF] N = N „ ' [1 + 0R+yAF] 

Osservatorio 
N O a N O 8 N / 

P V 

Strato Fx 

Washing ton . . . 193 0 0215 242 0.0286 207 0 0128 0 0139 

Brisbane . . . . 250 0 0231 327 0.0287 257 0 0197 0 0049 

Strato E 

Lindau 56 2 0 0097 63 5 0.0138 56 4 0 0091 0 0009 

Washing ton . . . 74 0 0 0108 84 6 0.0153 74 8 0 0095 0 0020 

Tokyo 79 4 0 0118 93 3 0.0149 83 2 0 0074 0 0062 

W h i t e Sands . . 79 8 0 0128 90 6 0.0189 83 8 0 0069 0 0093 

Maui 100 9 0 0095 113 2 0.0139 102 8 0 0073 0 0037 

R a r o t o n g a . . . . 106 7 0 0087 119 0 0.0126 107 5 0 0078 0 0015 

Johannesbu rg . . 107 7 0 0093 120 5 0.0135 109 4 0 0073 0 0031 

Brisbane . . . . 111 4 0 0078 123 1 0.0114 112 0 0 0072 0 0009 

Watheroo . . . . 94 0 0 0064 102 1 0.0090 93 6 0 0066 — 0 0008 

Canberra . . . . 91 4 0. 0085 101 4 0.0125 92 4 0 0070 0 0024 

Hoba r t 87 3 0 007 J 97 1 0.0099 85 0 0 0100 — 0 0054 

Christchurch . . 75 5 0. 0080 83 5 0.0118 76 1 0 0071 0 0016 

t i p i ù a N o r d ne l l ' emis fe ro N o r d : in defi-
n i t iva , a m e z z a n o t t e si p u ò a n c o r a p e n s a r e 
a u n a d i p e n d e n z a d i N d a ÀF m a q u e s t a 
v o l t a p e r ò in m a n i e r a n o n c h i a r a m e n t e as im-
m e t r i c a ne i d u e emisfer i . 

p e r l ' emi s f e ro S u d e quel l i d i W a s h i n g t o n p e r 
l ' emi s f e ro N o r d ( n a t u r a l m e n t e s o l t a n t o quel-
li d iu rn i ) . R i s u l t a b e n e v i d e n t e da l l a fig. 8 
che a n c h e nel caso del lo s t r a t o Fy il c o m p o r -
t a m e n t o del la d e n s i t à e l e t t r on i ca m a s s i m a 
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Fig . 9. - A n d a m e n t i di N nello s t r a t o E , a mezzog io rno , i n f u n z i o n e di B. 



SULLE CORRELAZIONI FRA DENSITÀ ELETTRONICA IONOSFERICA, ECC. 73 

appare diverso r i spe t t ivamente nei due pe-
riodi di t e m p o p r ima e dopo il gennaio-
maggio 1951. I n quan to ai valori dei coeffi-
cienti a, fi, y, ò r ipor ta t i nella tabella 1 (con 
notazioni analoghe a quelle di tabella 1) essi 
non sono sostanzialmente diversi da quelli 
corrispondenti agli andamen t i secolari di 
(f,Fì)2 P e r l 'Osservatorio di Brisbane men-
t re invece per l 'Osservatorio di Washington 
sono t u t t i apprezzabi lmente inferiori: sem-
brerebbe p e r t a n t o non sussistere la asimme-
tr ia r i scontra ta negli andamen t i secolari di 
(f„F2)2 t r a gli emisferi Nord e Sud. Quan to 
invece alla eventua l i tà che lo s t ra to Fx e lo 
s t ra to F2 siano di unica origine come per 
pr imo suppose B r a d b u r y nulla si può con-
cludere; in effe t t i a Br isbane i valori dei 
coefficienti a, fi, y, d relativi agli a n d a m e n t i 
di (/,,-Fi)4 e (f„F2)2 sono abbas tanza simili 
così da poters i r i tenere che ivi i due s t ra t i 
possano anche avere la stessa origine; 
a Wash ing ton invece le differenze sono assai 
sensibili ciò che po t rebbe suggerire due pos-
sibilità: che diversi siano i processi di for-
mazione dei due s t ra t i oppure, ed è forse 
più accet tabi le alla luce dei r isul tat i sopra 
o t t enu t i per (fr,F2)2 e di quelli relat ivi alla 
componente N12 o t t enu t i in I , che a un 
unico processo che f o r m a gli s t ra t i Fx e F2, 
si sovrapponga, sopra tu t to di giorno, u n a 
causa di accumulazione di elet troni che in-
fluenza sostanzialmente la sola p a r t e supe-
riore della regione F, alla quale causa 
andrebbe a t t r i bu i t a la as immetr ia di com-
p o r t a m e n t o dello s t ra to F2 nei due emisferi. 

P e r ciò che r iguarda lo s t ra to E è possi-
bile avere maggiori informazioni da to che si 
dispone di serie pressoché continue di da t i 
in numerosi Osservatori . Nella fig. 9 sono 
r ipor ta t i gli a n d a m e n t i secolari N di {f„EY 
alle ore 12 in funzione di E : i grafici sono 
ordinat i dal l 'a l to verso il basso in ordi-
ne di la t i tudine geomagnetica; si notano 
subito: 

a) la notevole irregolarità degli anda-
ment i , assai variabili da luogo a luogo a 
la t i tudin i superiori ai 30° circa, e a lquanto 
« regolari » invece alle basse la t i tudini ; 

b) la n e t t a differenza r ispet to ai grafici 
di fig. 2, per ciò che r iguarda sia la sistema-
t ici tà che la correlazione con i filamenti di 

idrogeno; si no t a ancora la presenza siste-
mat ica di u n a qualche discont inui tà in torno 
al gennaio-maggio 1951: vien f a t t o di pen-
sare che la correlazione di N con E , ed 
even tua lmen te con AF o AQ, non present i 
in ogni caso as immetr ie t r a i due emisferi; 
per contro le condizioni ionosferiche « locali » 
appaiono assai più r i levanti che nel caso 
dello s t ra to F2. 

Sono interessant i i r isul tat i o t t enu t i dalle 
correlazioni di N con R e AF, r ipor ta t i nella 
tabella 4 ove, questa volta, gli Osservatori 
sono disposti o rd ina tamen te secondo la lati-
tud ine geografica; è ch ia ramente assente 
ogni s is tematica as immetr ia : si no ta u n a 
cer ta costanza di fi alle varie la t i tudini e la 
irregolare variabil i tà di y; in conclusione, le 
differenze da Osservatorio a Osservatorio, ri-
scontra te nei coefficienti a, fi, y, ò, possono 
sostanzialmente a t t r ibuirs i a differenze nelle 
condizioni locali; e così pure si possono rite-
nere i valori di N0 e A7,,' funzione della altez-
za zenitale del Sole, anch 'essa soggetta a 
qualche minore influenza delle condizioni 
locali. 

Appa re confe rmata dalla tabella 4 oltre 
che dalla fig. 9 la poca o nessuna dipendenza 
della densi tà elet tronica nello s t ra to E dalla 
la t i tudine geomagnetica. 

Paragrafo 3. Discussione e conclusioni. 

D a t u t t o l ' insieme dei r isul ta t i esposti 
r isul ta chiaramente , nello s t ra to F2, u n a 
dipendenza della densi tà elet tronica massi-
m a dalla a t t iv i t à dei filamenti di idrogeno, 
sopra tu t to rilevabile nell 'emisfero Nord m a 
peral t ro presente anche nell 'emisfero Sud 
(come avviene per es. in modo assai chiaro 
a Canberra) ; e ciò è confermato ulterior-
men te dalla s is tematici tà in ambedue gli 
emisferi della discontinui tà nella pendenza 
degli andamen t i di N (R) nel periodo a ca-
vallo del gennaio-maggio 1951: la [1] è u n a 
relazione di p r ima approssimazione che v a 
vantaggiosamente sost i tui ta con la [2]. L ' in-
terpretazione della as immetr ia nei due emi-
sferi, segna tamente della maggiore « sensi-
bil i tà » diurna dell 'emisfero Nord alla a t t i -
v i tà dei filamenti, non appare semplice allo 
s ta to a t tua le delle conoscenze; va però rile-
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va to che tale a s immet r i a va ad aggiungersi a 
quelle a l t re già r iscontra te in I nel l 'anda-
men to della componente di periodo di 12 
mesi. 

Se in via ipotet ica si volesse pensare al-
l 'effet to di u n a radiazione s t r e t t amen te cor-
re la ta con l ' a t t iv i t à dei f i lamenti e interes-
sante pr inc ipa lmente l 'emisfero Nord, non 
potendosi t r a t t a r e di radiazione ultraviolet-
t a , ver rebbe f a t t o di pensare a u n a radia-
zione corpuscolare m a abora occorrerebbe 
spiegare il perchè deba sua maggiore inten-
sità nell 'emisfero Nord . Non sembra possi-
bile a t t r ibu i re ta le f a t t o alla presenza del 
campo magnet ico te r res t re : bas t a pensare al-
la sostanziale s immetr ia della fenomenologia 
delle aurore polari nei due emisferi geo-
magnet ic i 

Si po t rebbe anche pensare a qualche ef-
fe t to de te rmina to da un eventuale campo 
elettr ico es terno aba Ter ra : ma , sebbene 
nulla si sappia in proposito, non sembra 
plausibile invocare ta le ipotesi; per es. la 
distr ibuzione geografica dello aumen to deba 
radiazione cosmica in occasione del bril-
l amento solare del 23 Febbra io 1956, è 
s t a t a sos tanzia lmente queba che ci si po-
t eva aspe t ta re pensando le par t icebe proiet-
t a t e dalla zona p e r t u r b a t a del Sole e g iunte 
suba Terra , sogget te al solo effet to del campo 
magnet ico ter res t re ; in più l 'energia pri-
mar ia richiesta alle par t icebe per raggiun-
gere le la t i tudini geomagnet iche relat iva-
men te basse di 40°-r- 50° dovrebbe essere ta le 
da pe rme t t e re a lmeno a p a r t e di esse di 
raggiungere il suolo, così da po te r essere 
r ivelate nelle misurazioni cont inue deba in-
tens i tà to ta le deba radiazione cosmica, dalle 
q u a b invece, concordemente, non r isul ta al-
cuna as immetr ia t r a i due emisferi. 

D a u l t imo i r isul ta t i re la t ivi agb s t ra t i Fx 
ed E, sostanzialmente s immetr ici per i due 
emisferi costituiscono u n a ulteriore difficoltà 
aba comprensione del compor tamen to asim-
metr ico dello s t ra to F2 in te rmin i di radia-
zione corpuscolare. 

U n a ulteriore ipotesi, in analogia con 
quan to si è anche discusso in I per la com-
ponente N12, po t r ebbe essere queba di con-
siderare le as immetr ie di compor tamento 

dello s t ra to F2 come u n effe t to collegato con 
i moviment i di circolazione a tmosfer ica a 
quote sui 2004-300 km, n a t u r a l m e n t e sog-
ge t t i alle sensibili « distorsioni » provocate 
dalla presenza del campo magnet ico terre-
stre. Un ut i le contr ibuto aba chiarificazione 
di questo p u n t o po t r à esser forni to dab 'esa-
m e dei da t i ionosferici di Osservator i ubicat i 
più a Nord estendent is i su un periodo di 
t empo suff ic ientemente lungo, ciò che allo 
s t a to a t t ua l e non è s t a to possibbe. 

La ragione invece della sostanziale sim-
met r i a nei due emisferi , r i scontra ta nella 
densi tà elet t ronica nello s t ra to E (e nello 
s t ra to Fx), può essere fac i lmente a t t r i -
bu i t a o a u n a debole circolazione al bvebo 
di formazione dello s t ra to (ciò che però 
sembra p iu t tos to in contras to con i da t i 
sper imentab) ovvero, ed è ipotesi assai più 
probabde , al f a t t o che a ta le bvebo, nella 
equazione che regola la variazione tempora-
le della densi tà elet tronica, il t e rmine ag-
giunt ivo dovu to alla interazione del movi-
men to di circolazione a tmosfer ica e del cam-
po magnet ico te r res t re è piccolo r i spet to a g b 
al t r i termini , i q u a b sono ce r t amen te mag-
giori che nello s t ra to F2. P e r ciò che con-
cerne la sensibile « i rregolari tà » degb an-
d a m e n t i secolari di (ì„Ey alle la t i tudin i su-
periori ai 30° essa po t rebbe essere dovu ta al-
l ' e f fe t to di filtro eserci tato suba radiazione 
ionizzante pr imar ia dabo spessore di a tmo-
sfera sovras tan te la zona di formazione dello 
s t ra to E. 

Acce t t ando l 'ordine di vedu te sopra espo-
sto, l ' esame sistematico dei da t i ionosferici 
relat ivi allo s t ra to F2 pe rme t t e rebbe di f a re 
qualche luce sui f enomeni di circolazione 
generale nel l 'a l ta a tmosfera , che appar i reb-
bero apprezzabdmente as immetr ic i nei due 
emisferi. 

Le conclusioni che abbiamo esposto, come 
è ovvio per la loro stessa n a t u r a , sono 
p iu t tos to u n p u n t o di p a r t e n z a che u n p u n t o 
di arr ivo: la loro a t tendib i l i t à e la loro por-
t a t a dovranno essere necessar iamente ma te -
r ia di s tudio per ul ter iori indagini. 

R o m a , 25 se t t embre 1956. 
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RIASSUNTO 

DalVesame comparato degli andamenti dei 
valori mediani mensili di densità elettronica 
massima N nello strato I<\, esteso a circa 20 
Osservatori distribuiti tra le latitudini geo-
grafiche di 52" Nord e 43° Sud, per il periodo 
1949-1954 (fase decrescente dell'ultimo ciclo 
solare) si traggono i seguenti principali 
risultati: 

A mezzogiorno: a) La relazione tra gli 
andamenti secolari di N e del numero di 
Wolf R, indicati con N e R, usualmente 
considerata lineare secondo la legge N = 
N.0 (1 + a R), appare meglio espressa da una 
legge del tipo N = N0' (1 + fiB + yA) ove 
A rappresenta un altro parametro legato al-
l'attività del Sole che sembra identificarsi con 
l'area Ap dei filamenti di idrogeno. 

b) I valori di a appaiono sensibilmente 
più grandi nell'emisfero Nord che nell'emi-
sfero Sud, tanto più quanto più cresce la 
latitudine Nord. I valori di fi sono invece 
sensibilmente uguali nei due emisferi mentre 
la asimmetria riscontrata in a si trasferisce, 
sempre nello stesso senso, ai coefficienti y. 

e) Bisultati sostanzialmente analoghi si 
ottengono correlando tra loro i valori mensili 
di N — At

12 e quelli di B e AF (N12 rappre-
senta la componente di periodo 12 mesi pre-
sente in N)\ e così pure, anche se più debol-
mente, correlando i valori di N — N12 — N 
con quelli di B—B e Ap — Ap. 

A mezzano t te invece, sempre nello strato 
F2, non appaiono le asimmetrie riscontrate 
di giorno-, rimane pero la dipendenza da Ap. 

Quanto agli strati F1 ed E le loro caratte-
ristiche fisiche risultano sostanzialmente sim-
metriche nei due emisferi. 

Si discutono infine le possibili cause di 
asimmetria tra i due emisferi e si avanza 
l'ipotesi che possa trattarsi di un effetto più 
o meno strettamente connesso con i fenomeni 
di circolazione generale dell'alta atmosfera. 

ABSTBAGT 

A comparative study of the behaviours of 
the median monthly values of the maximum 
electron densities N in the F2-layer, for 

about 20 Observatories located between the 
geographical latitudes 52° N and 430 S, 
during the years 1949-1954, leads to the 
following principal results: 

A t noon (i) The dependence's lazo of the 
secular behaviours of N upon the secular 
behaviours of the Wolf's number R, indicated 
N and B, usually considered linear N = 
N„ (1 -f ai?) appears advantageously substi-
tuted by the law N = N0' (1 + fiR + yA) 
where A is another index of the solar activity 
which could be the area Ap of the hydrogen 
filaments. 

(ii) The values of a are remarliably greater 
in the northern hemisphere than in the southern 
hemisphere, expecially for increasing northern 
latitudes. The values fi, instead, are about 
equal in the tivo liemispheres, while the asym-
metry of a appears, with similar features, 
in the values y. 

(iii) One obtains about similar results in the 
correlation of the monthly values of N — N12 

with the monthly values of R and Af (N12 

is the component of tivelve montlis period, 
present in N); the results are again similar 
for the correlation of N — N12 — N with 
B — R and Ap •— Ap. 

At midnigh t , instead, the correlations do 
not exhibit asymmetries between the tioo liemi-
spheres; the dependence upon Ap remains. 

With regard to the l'\ and E layers, 
their cliaracteristics appear substantiàlly sym-
metric in the two emispheres. 

We discuss the eventual causes of asym-
metries between the northern and southern 
hemispheres and put forward the hypothesis 
that the asymmetric noon cliaracteristics of 
the F2 layer could be connected with the 
phenomena of general circulation in the 
high atmosphere. 
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